
 

 

Il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 
di concerto con  

il Ministro dell·economia e delle finanze 
 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9; 

VISTO il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11; 

VISTO il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14; 

VISTE le deliberazioni adottate dalle Camere in data 11 marzo 2020, con le quali il Governo è stato 
autorizzato, nel dare attuazione a quanto indicato nella Relazione al Parlamento presentata ai sensi 
dell͛aƌƚicŽlŽ ϲ͕ cŽmma ϱ͕ della legge Ϯϰ dicembƌe ϮϬϭϮ͕ Ŷ͘ Ϯϰϯ͕ allŽ ƐcŽƐƚameŶƚŽ e all͛aggiŽƌŶameŶƚŽ 
del ƉiaŶŽ di ƌieŶƚƌŽ ǀeƌƐŽ l͛ŽbieƚƚiǀŽ di mediŽ ƚeƌmiŶe Ɖeƌ fƌŽŶƚeggiaƌe le eƐigeŶǌe ƐaŶiƚaƌie e ƐŽciŽ-
economiche deƌiǀaŶƚi dall͛emeƌgeŶǌa eƉidemiŽlŽgica COVID-19; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 16 marzo 2020; 

VISTO il decreto-legge ϭϳ maƌǌŽ ϮϬϮϬ͕ Ŷ͘ ϭϴ͕ ƌecaŶƚe ͞Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie͕ laǀoratori e imprese connesse all͛emergenǌa 
epidemiologica da COVID-19͟ il ƋƵale͕ ƌiƚeŶƵƚa la ƐƚƌaŽƌdiŶaƌia ŶeceƐƐiƚà e ƵƌgeŶǌa di cŽŶƚeŶeƌe gli 
effeƚƚi Ŷegaƚiǀi che l͛emeƌgeŶǌa eƉidemiŽlŽgica COVID-19 sta producendo sul tessuto socio-
ecŽŶŽmicŽ ŶaǌiŽŶale͕ Ɖƌeǀede͕ ƚƌa l͛alƚƌŽ͕ miƐƵƌe di  ƐŽƐƚegŶŽ al laǀŽƌŽ ƉƵbblicŽ e ƉƌiǀaƚŽ ed a faǀŽƌe 
delle famiglie e delle imprese; 

VISTO l͛aƌƚ͘ ϰϰ  cŽmma ϭ͕ del ciƚaƚŽ decƌeƚŽ legge ϭϳ maƌǌŽ ϮϬϮϬ Ŷ͘ ϭϴ che͕ al fiŶe di gaƌaŶƚiƌe miƐure 
di ƐŽƐƚegŶŽ al ƌeddiƚŽ Ɖeƌ i laǀŽƌaƚŽƌi diƉeŶdeŶƚi e aƵƚŽŶŽmi che͕ iŶ cŽŶƐegƵeŶǌa dell͛emeƌgeŶǌa 
epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di 
lavoro, ha istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo 
deŶŽmiŶaƚŽ ͞FŽŶdŽ Ɖeƌ il ƌeddiƚŽ di Ƶlƚima iƐƚaŶǌa͟ ǀŽlƚŽ a gaƌaŶƚiƌe il ƌicŽŶŽƐcimeŶƚŽ ai medeƐimi 
ƐŽggeƚƚi di ƵŶa iŶdeŶŶiƚà͕ Ŷel limiƚe di ƐƉeƐa di ϯϬϬ miliŽŶi di eƵƌŽ Ɖeƌ l͛aŶŶŽ ϮϬϮϬ͖  

VISTO, altresì͕ il cŽmma Ϯ dell͛aƌƚ͘ ϰϰ del ciƚaƚŽ decƌeƚŽ͕ che demaŶda ad ƵŶŽ Ž Ɖiƶ decƌeƚi del 
MiŶiƐƚƌŽ del LaǀŽƌŽ e delle ƉŽliƚiche ƐŽciali͕ di cŽŶceƌƚŽ cŽŶ il MiŶiƐƚƌŽ dell͛ecŽŶŽmia e delle fiŶaŶǌe͕ 
da adottare entro trenta giorni a decorrere dal 17 marzo 2020  la definizione dei criteri di priorità e 
delle modalità di attribuzione della predetta indennità, nonché la eventuale quota del limite di spesa 
del ͞FŽŶdŽ Ɖeƌ il ƌeddiƚŽ di Ƶlƚima iƐƚaŶǌa͕͟ da deƐƚiŶaƌe͕ iŶ ǀia ecceǌiŽŶale͕ iŶ cŽŶƐideƌaǌiŽŶe della 



situazione di emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti agli enti di 
diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 
febbraio 1996, n. 103; 

VISTI i decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103; 

CONSIDERATO che occorre provvedere a garantire un beneficio, di importo pari a quello, fissato  in 
600 euro, previsto dal Titolo II del decreto legge n. 18 del 2020 per i lavoratori appartenenti ad altre 
categorie, per il sostegno al reddito dei lavoratori dipendenti e autonomi, nonché dei liberi 
professionisti obbligatoriamente iscritti alle gestioni amministrate dagli enti di diritto privato di 
ƉƌeǀideŶǌa ŽbbligaƚŽƌia i ƋƵali͕ ƐemƉƌe iŶ cŽŶƐegƵeŶǌa dell͛emeƌgeŶǌa eƉidemiologica da COVID-19 
hanno cessato, ridotto o sospeso il proprio rapporto di lavoro ovvero la propria attività autonoma o 
libero-professionale;  

RITENUTA L͛OPPORTUNITA͛ di fiƐƐaƌe i cƌiƚeƌi di ƉƌiŽƌiƚà e le mŽdaliƚà di aƚƚƌibƵǌiŽŶe dell͛iŶdeŶŶiƚà 
riconŽƐciƵƚa di cƵi al ciƚaƚŽ dall͛aƌƚ͘ ϰϰ del decƌeƚŽ legge Ŷ͘ϭϴ del ϭϳ maƌǌŽ ϮϬϮϬ a ǀaleƌe ƐƵl ͞FŽŶdŽ 
Ɖeƌ il ƌeddiƚŽ di Ƶlƚima iƐƚaŶǌa͕͟ iŶ faǀŽƌe dei laǀŽƌaƚŽƌi aƵƚŽŶŽmi e ƉƌŽfeƐƐiŽŶiƐƚi iŶƐcƌiƚƚi agli eŶƚi di 
diritto privato di previdenza obbligatoria danneggiati dal virus COVID-19 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

(Indennità per lavoratori autonomi e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza 
obbligatoria a valere sul ͞Fondo per il reddito di Ƶlƚima iƐƚaŶǌa͟Ϳ 

 1. La quota parte del limite di spesa del Fondo di cui dell͛aƌƚ͘ ϰϰ͕ cŽmma ϭ͕ del decƌeƚŽ-legge n. 18 
del 2020, destinato al sostegno del reddito dei lavoratori autonomi e professionisti iscritti agli enti di 
diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 
febbraio 1996, n. 103, è individuata in 200 milioni di euro Ɖeƌ l͛aŶŶŽ ϮϬϮϬ. 

2. Il sostegno al reddito di cui al comma 1, costituito da ƵŶ͛iŶdeŶŶiƚà Ɖeƌ il meƐe di maƌǌŽ Ɖaƌi a eƵƌŽ 
600, è riconosciuto ai seguenti soggetti: 

a) ai lavoratori che abbiamŽ ƉeƌceƉiƚŽ͕ Ŷell͛aŶŶŽ di imƉŽƐƚa ϮϬϭϴ͕ ƵŶ ƌeddiƚŽ complessivo, assunto 
al lordo dei canoni di locazione assoggettati a tassazione ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, e dell'articolo 4 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, non superiore a 35.000 euro la cui attività sia stata 
limiƚaƚa dai ƉƌŽǀǀedimeŶƚi ƌeƐƚƌiƚƚiǀi emaŶaƚi iŶ cŽŶƐegƵeŶǌa dell͛emeƌgeŶǌa epidemiologica da 
COVID-19; 

b) ai lavoratori che abbiano ƉeƌceƉiƚŽ Ŷell͛aŶŶŽ di imƉŽƐƚa ϮϬϭϴ͕ ƵŶ ƌeddiƚŽ complessivo, assunto al 
lordo dei canoni di locazione assoggettati a tassazione ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, e dell'articolo 4 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, compreso tra 35.000 euro e 50.000 euro e abbiano 
cessato o ridotto o sospeso͕ ai ƐeŶƐi dell͛aƌƚicŽlŽ Ϯ͕ la loro attività autonoma o libero-professionale in 
cŽŶƐegƵeŶǌa dell͛emeƌgeŶǌa eƉidemiŽlŽgica da COVID-19. 



3. L͛iŶdeŶŶiƚà͕ cŽƌƌiƐƉŽƐƚa ƐecŽŶdŽ le mŽdaliƚà di cƵi all͛aƌƚicŽlŽ ϯ͕ non concorre alla formazione del 
reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non è 
cumulabile con i benefici di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 96 del decreto-legge 17 
marzo 2020 n.18 nonché con il reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. L͛iŶdeŶŶiƚà è alƚƌeƐì cŽƌƌiƐƉŽƐƚa a 
condizione che il soggetto richiedente abbia adempiuto agli obblighi contributivi previsti con 
ƌifeƌimeŶƚŽ all͛aŶŶŽ ϮϬϭϵ͘ 

  

 

Articolo 2 

(DefiŶiǌiŽŶe di ceƐƐaǌiŽŶe͕ ƌidƵǌiŽŶe e ƐŽƐƉeŶƐiŽŶe dell͛aƚƚiǀiƚà) 

1.  Ai fini del presente decreto si intende: 

aͿ Ɖeƌ ceƐƐaǌiŽŶe dell͛aƚƚiǀiƚà: la chiusura della partita IVA, nel periodo compreso tra il 23 
febbraio 2020 e il 31 marzo 2020; 

b) per ƌidƵǌiŽŶe Ž ƐŽƐƉeŶƐiŽŶe dell͛aƚƚiǀiƚà laǀŽƌaƚiǀa: una comprovata riduzione di almeno il 
33 per cento del reddito del primo trimestre 2020, rispetto al reddito del primo trimestre 
2019. A tal fine il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi 
e i cŽmƉeŶƐi ƉeƌceƉiƚi e le ƐƉeƐe ƐŽƐƚeŶƵƚe Ŷell͛eƐeƌciǌiŽ dell͛aƚƚiǀiƚà͘ 

 

Articolo 3 

;MŽdaliƚà di aƚƚƌibƵǌiŽŶe dell͛iŶdeŶŶiƚà e obbligo di comunicazione degli elenchi dei beneficiari) 

1. Le dŽmaŶde Ɖeƌ l͛ŽƚƚeŶimeŶƚŽ dell͛iŶdeŶŶiƚà di cƵi al ƉƌeƐeŶƚe decƌeƚŽ sono presentate da 
professionisti e lavoratori autonomi dal 1° aprile 2020 agli enti di previdenza cui sono 
obbligatoriamenƚe iƐcƌiƚƚi che Ŷe ǀeƌificaŶŽ la ƌegŽlaƌiƚà ai fiŶi dell͛aƚƚƌibƵǌiŽŶe del beŶeficiŽ͕ 
ƉƌŽǀǀedeŶdŽ ad eƌŽgaƌlŽ all͛iŶƚeƌeƐƐaƚŽ ai ƐeŶƐi dell͛aƌƚicŽlŽ ϰ.  

Ϯ͘ L͛iŶdeŶŶiƚà deǀe eƐƐeƌe ƌichieƐƚa ad ƵŶ ƐŽlŽ eŶƚe ƉƌeǀideŶǌiale e Ɖeƌ ƵŶa ƐŽla fŽƌma di ƉƌeǀideŶǌa 
obbligatoria.  

3͘ L͛iƐƚaŶǌa͕ deǀe eƐƐeƌe ƉƌeƐeŶƚaƚa ƐecŽŶdŽ lŽ Ɛchema ƉƌediƐƉŽƐƚŽ dai ƐiŶgŽli eŶƚi ƉƌeǀideŶǌiali e 
deve essere corredata dalla dichiarazione del lavoratore interessato, rilasciata ai sensi del DPR 28 
dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità: 

a) di essere lavoratore autonomo/libero professionista, non titolare di pensione; 

b) di non essere già percettore delle indennità previste dagli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 
30, 38 e 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, né del reddito di cittadinanza di cui al 
decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26; 

c) di non aver presentato per il medesimo fine istanza ad altra forma di previdenza 
obbligatoria;  



d) di aver percepito nell͛aŶŶŽ di imƉŽƐƚa 2018 un reddito non superiore agli importi di cui 
all͛aƌƚicŽlŽ 1, comma 2 lettere a) e b); 

e) di aver chiuso la partita IVA, nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 marzo 
2020 ovvero di aver subito una riduzione di almeno il 33 per cento del reddito relativo al primo 
trimestre 2020 rispetto al reddito del primo trimestre 2019, ovvero per i titolari di redditi 
inferiori a 35.000 eƵƌŽ͕ di eƐƐeƌe Ŷelle cŽŶdiǌiŽŶi di cƵi all͛aƌƚicŽlŽ ϭ͕ cŽmma Ϯ͕ leƚƚeƌa aͿ; 

4͘ All͛iƐƚaŶǌa deǀe eƐƐeƌe allegaƚa cŽƉia fŽƚŽƐƚaƚica del dŽcƵmeŶƚŽ d͛ideŶƚiƚà iŶ cŽƌƐŽ di ǀalidiƚà e del 
codice fiscale ŶŽŶché le cŽŽƌdiŶaƚe baŶcaƌie Ž ƉŽƐƚali Ɖeƌ l͛accƌediƚameŶƚŽ dell͛imƉŽƌƚŽ ƌelaƚiǀŽ al 
beneficio.  

5. Al fine di consentire la tempestiva erogaǌiŽŶe dell͛iŶdeŶŶiƚà ƐŽŶŽ cŽŶƐideƌaƚe iŶammiƐƐibili le 
istanze prive delle indicazioni di cui ai commi 3 e 4 o presentate dopo il 30 aprile 2020.  

6. Gli enti di previdenza obbligatoria procedono per gli iscritti alla verifica dei requisiti e provvedono, 
ai ƐeŶƐi dell͛aƌƚicŽlŽ ϰ͕ alla eƌŽgaǌiŽŶe dell͛iŶdeŶŶiƚà iŶ ƌagiŽŶe dell͛ŽƌdiŶe cƌŽŶŽlŽgicŽ delle 
domande presentate e accolte sulla base del procedimento di verifica della sussistenza dei requisiti 
Ɖeƌ l͛ammiƐƐiŽŶe al beŶeficiŽ di cƵi al ƉƌecedeŶƚe cŽmma ϭ e di ƋƵaŶƚŽ ƉƌeǀiƐƚŽ dall͛aƌƚicŽlŽ ϰ. 

7. Gli enti di previdenza obbligatoria trasmettono l'elenco dei soggetti ai quali è stata corrisposta 
l'indennità di cui all'articolo 1 all'Agenzia delle entrate e all'INPS per ricevere le informazioni 
necessarie ad effettuare i controlli secondo modalità e termini da definire con accordi di 
cooperazione tra le parti. 

 

Articolo 4 

(Monitoraggio dell͛ƵƚiliǌǌŽ delle ƌiƐŽƌƐe diƐƉŽŶibili) 

1. Ai fiŶi del ƌiƐƉeƚƚŽ del limiƚe di ƐƉeƐa di cƵi all͛aƌƚicolo 1 gli enti di previdenza obbligatoria 
comunicano con cadenza settimanale a partire dall͛ϴ aƉƌile ϮϬϮϬ al Ministero del lavoro e 
delle ƉŽliƚiche ƐŽciali e al MiŶiƐƚeƌŽ dell͛ecŽŶŽmia e delle fiŶaŶǌe i ƌiƐƵlƚaƚi del mŽŶiƚŽƌaggiŽ 
delle istanze presentate e di quelle ammesse a pagamento. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga che siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto al limite di spesa 
di cƵi all͛aƌƚicŽlŽ ϭ͕ cŽmma ϭ͕ il Ministero del lavoro e delle politiche sociali rende immediata 
comunicazione agli enti previdenziali che potranno erogare le ulteriori prestazioni solo previa 
aƚƚƵaǌiŽŶe di ƋƵaŶƚŽ ƉƌeǀiƐƚŽ all͛aƌƚicŽlŽ ϭϮϲ͕ cŽmma ϳ͕ del ciƚaƚŽ decƌeƚŽ legge Ŷ͘ ϭϴ del 
2020. 

 

Articolo 5 

(Copertura finanziaria) 

1. Agli oneri derivanti dal presente decreto pari a 200 miliŽŶi di eƵƌŽ Ɖeƌ l͛aŶŶŽ ϮϬϮϬ Ɛi 
ƉƌŽǀǀede a ǀaleƌe ƐƵll͛aƉƉŽƐiƚŽ caƉiƚŽlŽ dellŽ ƐƚaƚŽ di ƉƌeǀiƐiŽŶe del MiŶiƐƚeƌŽ del laǀŽƌŽ e 
delle ƉŽliƚiche ƐŽciali Ɖeƌ l͛eƐeƌciǌiŽ fiŶaŶǌiaƌiŽ ϮϬϮϬ͘ Il Ministero del lavoro e delle politiche 



sociali provvede mensilmente al rimborso degli oneri sostenuti dagli enti di previdenza sulla 
base di apposita rendicontazione. 
2. Le amministrazioni pubbliche interessate provvedono alle attività previste dal presente 
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigente senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per gli adempimenti di competenza e 
pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
www.lavoro.gov.it nella sezione Pubblicità legale. 

 

Roma 

 

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali                                 Il MiŶiƐƚƌŽ dell͛ecŽŶŽmia e delle fiŶaŶǌe 

                   Nunzia Catalfo                                                                                 Roberto Gualtieri  

 


